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Dietro lo sciopero a Roma-Termini 

Quella notte 
sul treno 653 

da Roma a Lecce 

Il 30 luglio dell'anno scorso una comitiva 
di pellegrini di ritorno da Lourdes viaggia 

in condizioni assurde e scrive alle Ferrovie.. 

l'Ilo sciopero ha bloccato la sto/Ione Termini di 
Itomi per \cntiqunttro ore, ira domenica e |u* 
nodi «corsi. I ferrovieri hanno aderito compalli 
por protestare contro te sanzioni disciplinari 
che hanno colpito alcuni lavoratori accusati 
(Utili utenti, con un esposto, di gravi responsa
bilità e Ui dissentiti. I fatti risalgono al 30 luglio 
dello scorso anno, una suora a capo di una co* 
milita che torna da Lourdes denuncia in un 
««posto l'odissea alla quale sono stati costretti 
•HI treno Homa-lxicee; niente cuccette, una car* 
r o m prenotata con anticipo che non si trova e 
quando si trova * lordata di escrementi, senza 
acqua, sena» luce. Tutto condito da rimostran

ze inascoltate, scortesia, insulti, prepotenza. La 
suora, Maria Rosaria Amalo, scrive anche al
l'Unita, che pubblica la sua lettera il 2.1 agosto, 
e manda un esposto alla direzione dell'azienda, 
che sospende quindici lavoratori dal servizio 
per tempi che variano dai 10 ai SO giorni. I 
ferrovieri scioperano contro le sanzioni e dico
no che lutto succede perche c'è un'azienda che 
non funziona, la direzione li accusa di difesa 
corporativa dell'Irresponsabilità e di lassismo, 
l'unione consumatori rincara la dose e chiede 11 
licenziamento per I lavoratori statali scortesi, 
Ma come andò quella notte? liceo il racconto di 
due protagonisti, la suora e uno del lavoratori 
puniti, 

— Suor Maria e soddisfai* 
la delle sanzioni? 
«ContcnU delle punizioni? 

Non panno dire questo, ma 
certo voglio cho la gente sta 
trattata bene e quando suc
cedono quelle cose e alle pro
teste al risponde: "Bastai & la 
settantesima volta che ci 
seccate!", beh allora è ora di 
Intervenire 

— Suor Maria Kos» ria 
Amato abita » t'rancavìlla 
Fontana, In provincia di 
Brindisi, e insegna in un 
istituto commerciale. Tutti 
gli anni organizza viaggi di 
comitive a Lourdes. Ma che 
successe quella notte? 
•Eravamo una comitiva di 

ftfl persone, dal tre agli 00 an
ni» carichi di bagagli e con 
già 27 ore di treno sulle spai* 
Te, e avevamo prenotato una 
carrozza con cuccette per 
tornare a Lecce. Ma giunti a 
Roma della nostra vettura, 
la numero 00, non c'era trac
cia. Saliamo a caso sulla 43, 
solo dopo qualcuno ci spiega 
che è la nostra, ma è in con
dizioni terribili: sorviai spor
chi di escrementi, niente ac
qua, niente luce, niente ma
teriale per l letti, una gran 
puaaa per tutto H vagone», 

— V, allora? 
«Naturalmente protestia

mo. chiediamo che la carroz
za ala attrezzata e pulita. Do
po tante fatiche arriva un 
pulitore, ma non può fare 
niente: la stagione è senz'ac
qua. Chiediamo di interveni
re alla meglio, con strumenti 
di emergenza, ma ci rispon

da suora che 
ha denunciato 

«Né acqua 
né luce 
neanche 
cuccette» 

dono: "Piantatela, che vole
te, che vi portiamo l'acqua 
con la brocca?". È ormai l'u* 
na di notte, ci convincono a 
partire con la promessa che 
a Cassino sarà lutto sistema
to., 

— K Invece? 
«Neanche per Idea, anzi un 

addetto mette "a giorno" le 
cuccette, dice che non può 
prendere lenzuola e coperte 
perchè sono in un armadio 
piombato e se lo apre va In 
galera. In realta è solo chiu
so con dello spago, A Caserta 
chiedo II nostro biglietto al 
controllore per andore a pro
testare dal capotreno; non 
solo non me lo da, ma ci 
chiude nella carrozza, a 
chiave», 

— !•: infine? 
•Sono quasi le cinque del 

mattino e arriviamo a Bene
vento, Il un controllore gen
tilissimo ci chiede come ab

biamo fatto a .sopportare 
quel trattamento, fa un rap
porto e, slamo ormai quasi a 
Foggia, apre lo stlpetto: è 
pieno di lenzuola, cuscini e 
coperte. Interessiamo anche 
la polizia ferroviaria, ma ci 
rispondono che non è affare 
loro. Arriviamo a destinazio
ne distrutti». 

— Lei viaggia spesso, le so
no capitate altre volte si
tuazioni simili? 
-Molto spesso, tanto che 

vorrei usare 1 pullman, ma la 
gente mt chiede I troni, per
ché può alzarsi, andare In 
bagno, Una volta mancò 
proprio la nostra carrozza, 
un'altra volta era stata pre
notala anche da altri viag
giatori, Proprio per questo 
avevo scritto, prima del 
viaggio, alla direzione delle 
Fs, por chiedere un po' d'at
tenzione, Invece...-. 

— I ferrovieri hanno scio
perato compatii contro le 
sanzioni, li definirebbe cor
porativi? 
"Non sta a me dirlo, certo 

che anche smascherati si 
proteggono tra loro, anche In 
altre occasioni avere il nome 
di un cuccettista odi un con
trollore mi è stato Impossibi
le, ho dovuto arrangiarmi 
prendendo orari e numero 
del treni-

— Come commenta la 
gente il suo gesto? 
-A scuola I colleghi mi 

hanno espresso ammirazio
ne, si sono congratulati. La 
gente mi ferma per la strada 
per dire che è d'accordo con 
me...». 

— Insomma e veio o no 
che trattate male la gente? 
«Bisogna piantarla con 

questa storia, è tutta colpa di 
quella suora scatenata, quel
la notte bastava essere sul 
percorso del 053 fìoma-Lcc-
ce per essere puniti.,.». 

— Quasi irent'anni di ser
vizio alla stazione Termini, 
niente nome («con questi 
chiari di luna..,"), e tra 
quelli che hanno subito le 
contestazioni dell'azienda. 
K ha una sua versione del 
ratti. 
•La carrozza numero 60 fu 

scortata all'ultimo minuto 
dal verificatori, perché fre
nava male, Al suo posto si 
preso una vettura appena ar
rivata da un'altro viaggio, 
era sporca, ma pulirla non fu 
possibile, mancava l'acqua 
per del lavori e mancò anco
ra per tre giorni. Quella not
te erano nelle stesse condi
zioni 1 treni per Ancona, Cas
sino. Formla, Venezia e Pe
scara, Solo perché quella ha 
reclamato e successo tut
to,,,-. 

— Ma le sembra giusto 
Mangiare coni? C'era anche 
un bagno rotto.., 
«Potevano usare quello 

delle carrozze accanto Ep-
pol 11 bagno ora rotto perché 
perdeva acqua, e In stazione 
non c'era acqua». 

— Poi c'è la storia delle 
cuccette... 
«Il cuccettista non c'era 

Il ferroviere 
denunciato 

«Mi hanno 
sospeso 

ma non ho 
colpe» 

perché nel programmi ave
vano sbagliato orarlo, il tre
no partiva 11 31 alle 0,07, gli 
avevano detto Invece di veni
re 21 ore dopo Fu sostituito 
all'ultimo minuto con un 
conduttore abilitato...» 

— Ma la Gloria delle coper
te e del numero delle car-
roz?c? 
«L'addetto dice di «ver at

taccato il numero, ma siete 
mal stati al Parco Prencstl-
no, dove si formano I treni'* E 
pieno di barboni che salgono 
e scendono dallo carrozzo, l 
cartelli sono di carta attac
cati con lo spago, dai ponti 
volano spesso sassate... delle 
coperte non so niente, mi 
hanno detto solo che la cabi
na era piombata», 

— t vero che siete htatl 

scortesi? 
«Io non ho risposto male a 

nessuno, ho chiamato anche 
la suora a discarico...» 

— Ma e possibile che il ser-
\ ilio sia cosi scandaloso? 
«Capita .spesso, perché c'è 

un'orguniz/aaionc che fa ac
qua e un parco macchine In 
condizioni pietose Dopo l 
fatti di quest'estate 1 verifi
catori, non appena qualcosa 
non va, mandano le rarro^/e 
in officina. Il risultalo? Che 
non sappiamo più dove met
tere 1 viaRRiaton, che i par
chi per le carrozze sono stra
colmi, che la direzioni1 ci ha 
scritto di scartare solo le \< t-
ture che possono arri e.ire 
danni alla sii uro/za Che 
vuol dire? Se manca acqua e 
luce bisogna scartare le car
rozze o no0-

— Ma I treni non imbuito 
riparati.' 
•Macché, io lavoro d'rM.i-

te, a Natale, a Pasqua, ma le 
officine chiudono tutti i sa
bati e le domeniche Perche0 

Mah, forse vorranno dare 
tutto In appalto ai privati* 

— Com'è la situazione 
adesso sul lavoro? 
•Che abbiamo tutti contro, 

c'è un'azienda allo sbando e 
la colpa e sempre del ferro
vieri, anche grazie al giorna
li. C'è un ritardo per una fra
na o perche cadono I fili del
l'alta tensione? É colpa no
stra, la gente ci sputa addos
so, è successo. », 

Il Psi risponde «no» 
verno elettorale. 

Il presidente Incaricato, dal canto suo, 
avrebbe Intenzione di ovviare domani un se
condo giro di consultazioni. Ieri, Intanto, ha 
Incontrato separatamente De Mlchells, Spa
dolini, Nlcolazzle Altissimo Lo scopo di que
sti improvvisi colloqui? Secondo una voce 
molto autorevole, Andrcottl sente sul collo il 
flato di De Mita e avrebbe chiesto «aiuto- al 
suoi Interlocutori. 

La risposta socialista gli é arrivata uffi
cialmente in serata, dalla direzione del parti* 
to, aperta da una relazione di Martelli, Il vi
cesegretario del Psl ha usato un tono duro 
verso le proposte che il presidente Incaricato 
aveva fatto recapitare, martedì, al segretari 
del pentapartito. In sostanza, Martelli ha 
detto che sarebbe un «tragico errore», «vera 
Irresponsabilità- provocare le elezioni antici

pate soltanto per evitare I referendum. Più 
che Andreottl, In questo caso, il destinatario 
del messaggio era piazza del Gesù. Comun
que, il vice di Craxi ha confermato che le 
consultazioni popolari su giustizia e nuclea
re ed 11 negozalto per la formazione del nuovo 
governo restano per 1 socialisti «problemi di
stinti». E pensare a soluzioni legislative per 
•evitare! referendum o per svuotarli di signi
ficato è espressione di una tendenza che non 
possiamo condividere-. Tuttavia, come si e 
detto, Martelli ha ribadito che 11 Psl non ab
bandonerà il tavolo delle trattative 

Ma se I socialisti hanno lasciato al presi
dente Incaricato solo uno spiraglio, ì repub
blicani hanno subito provveduto a chiuderlo. 
La segreteria del Prl, riunita dopo la direzio
ne socialista, ha infatti confermato che per 
piazza del Capreltarl l'accordo per evitare 

tutti e due 1 referendum è la condizione per 
rimettere Insieme 1 cocci del pentapartito. 
Come si sa, Andreottl nella sua lettera ha 
affacciato l'ipotesi che li referendum sulla 
giustizia si svolga e che l cinque partiti Io 
affrontino con una posizione comune. Quan
to al nucleare, ha escluso la possibilità di un 
responso popolare, Per I repubblicani, però, 
«non è pensabile che l'intesa investa la mate
ria di un referendum e non quella di un al
tro». Insomma, o c'è l'accordo su tutta la li
nea, o niente, 

Più possibiliste appaiono invece le posizio
ni del Psdl e del Pll II segretario socialdemo
cratico Nlcolazzi ha annunciato che oggi la 
direzione del suo partito formalizzerà la pro
posta di una moratoria nucleare, «non esclu
sa dalla Dc> e «firmata da Psdl e Psl-, Quanto 
ai liberali, la valutazione del loro ufficio poli

tico è che 11 documento di Andreottl costitui
sca una «ragionevole base di discussione». In 
ogni caso, «1 problemi posti dalla questione 
referendaria non possono essere usati stru
mentalmente contro la ricerca di un accor
do». 

Comesi può notare, Il quadro delle posizio
ni è assai complicato. La possibilità di una 
soluzione positiva della crisi è appesa a un 
filo. Un filo molto esile. Evanescente. E no
nostante lutto, Il direttivo del deputati de
mocristiani. riunito Ieri sera, ha ritenuto che 
Andrcottl abbia possibilità di portare a ter
mine Il mandato -anche alla luce delle con
clusioni della direzione socialista*. Almeno 
così ha dichiarato Nino Cristoforo vicepresi
dente del gruppo e andrcottiano di ferro. 

Giovanni Fattntll» 

rilievo del presidente della 
Camera è fondato su ele
menti difficilmente conte
stabili*. Ma, cercando di ri
voltare la frittata per adde
bitare alle opposizioni di 
aver «ostacolato quel rimedi 
anche regolamentari che 
avrebbero sicuramente con
sentito di creare le condizio
ni per ricondurre II ricorso 
alla decretazione d'urgenza 
entro gli ambiti costituzio
nali*. 

Insomma, anziché Impe
gnarsi in una anche dura 
battaglia politica, il governo 

La Jotti censura 
trova più comodo inviare al
la Camera decreti su decreti. 
Per posta (si fa por dire), co
me ironizza Nilde Jottl. E 
proprio quando il Parlamen
to «in presenza di un governo 
dimissionario e quindi non 
nella pienezza del suol poteri 
e delle sue responsabilità, so
spende per consuetudine co
stituzionale l'attività legisla
tiva, pur di fronte alle tante e 
legittime domande ed attese 

del cittadini». Proprio per 
questo — sottolinea la Jottl 
— «appare paradossale, alla 
luce del principi e delle nor
me costituzionali, il ricorso 
alla decretazione cosi ampio, 
e senza l'esistenza dei requi
siti di necessità e urgenza, 
che in una situazione di crisi 
andrebbero ancor più rigo
rosamente rispettati». 

Nilde Jottl annuncia al
l'assemblea «una formale 

lettera al presidente del Con
siglio-, confidando che 11 go
verno «alla luce della situa
zione abnorme che si sta de
terminando, modifichi il suo 
atteggiamento». Intanto, Il 
presidente raccomanda «agli 
organi di questa Camera — 
in special modo alla prima 
commissione Affari costitu
zionali — la verifica, la più 
rigorosa, del requisiti costi
tuzionali di necessità ed ur
genza, anche di fronte al ten
tativi di reiterare con nuovi 
decreti-legge disposizioni 
contenute in precedenti de

creti, respinti proprio per 
l'insufficienza di tali requisi
ti». 

È un netto richiamo al go
verno, perché stia al propri 
doveri costituzionali. «Fino
ra disattesi», nota subito Po
chetti. E lo dimostra con ci
fre inoppugnabili: dal suo in
sediamento fino a qualche 
settimana fa, Il governo Cra
xi ha adottato ben 246 decre
ti-legge, che salgono a 260 
con le Infornate fatte dopo 
l'apertura della crisi. Un'al
tra statistica ancora presen
ta Bassanlnl: dal 1" gennaio 

ad oggi il governo ha adotta* 
to ben 79 decreti In 77 giorni, 
più di uno al giorno (feste 
comprese). C'è da chiedere — 
e lo fa Pochetti — se tin que» 
sto paese tutto sia diventalo 
straordinario o piuttosto » 
il governo voglia Imporsi «1 
Parlamento», Una ragione in 
più, tutta politica, perché «la 
responsabile presa di posi
zione del presidente — dice 
Bassanlnl — non passi sotto 
silenzio*. 

tv d, m. 

non c'è calcolo elettorale 
che tenga, Scrivevamo do
menica scorsa, e ripetiamo 
oggi: diventa sempre più pe
sante il rischio che una crisi 
politica, pur assai grave, sì 
trasformi in crisi del regi
me democratico. Ci trovia
mo in una situazione assur
da; e vanno meditati da tutti 

Andreotti 
il monito e la protesta del 
presidente della Camera 
che ha denunciato come il 
governo dimissionario con
tinui a governare, anche in 
questo periodo, con una se

rie di decreti-legge. 
Bisogna smetterla — lo 

diciamo alla De e al Psi, ma 
anche agli altri partiti della 
disciolta maggioranza — 
con il giuoco del cerino, nel 

tentativo di scaricare, l'uno 
sull'altro, la responsabilità 
dello scioglimento del Par
lamento e delle elezioni an
ticipate. 

Rinunci dunque alla sua 
trama, l'on. Giulio Andreot
ti, e sgombri il campo. Sia 
consentita così, al presiden

te della Repubblica e a tutte 
le forze democratiche, una 
ricerca seria delle possibili
tà (che a nostro parere in 
questo Parlamento ci sono) 
per costituire una nuova 
maggioranza e un nuovo go
verno che, assicurando il li
bero svolgimento del refe

rendum, sia in grado di ela
borare e realizzare un pro
gramma limitato e concreto 
e portare il paese alle ele
zioni del 1988 In condizioni 
di piena garanzia democra
tica. 

Gerardo Chlaromontt 

àuto a pezzi. •Con questo 
metodo — dice Manuel Zu-
blzarreta — hanno otti
mizzato Il mercato. So
prattutto quello del bam
bini handicappati, che so
no molli e sono difficili da 
piazzare: Parla con II di
stacco di un ragioniere. 
Poi ci guarda e dice; «Tre
mendo, vero?.. 

SI, tremendo. Tremendo 
e torte come solo le leggi di 
mercato possono essere. 
Più tremendo di quanto le 
stesse parole del parroco 
non dicano. Tremendo per 
le sue cause, ancor prima 
che per le sue conseguenze. 

Per telefono l'avvocato 
Anlbal Qonzales, specializ
zato In queste pratiche di 
•adozione- (cosi le chiama 
lui), ci dice bruscamente: 
•Ma quale traffico di orga
ni, ma quali bambini a 
pezzi. Sono tutte Invenzio
ni dei preti e del comunisti. 
Loro si che sulla miseria ci 

Guatemala 
vivono. La nostra è la vera 
carità. Se vuole davvero 
scrivere la verità, scriva di 
come vivono i bambini qui, 
dica quale è la realtà alla 
quale li sottraiamo. Do
vrebbero farci un monU' 
mento,..*. 

La *verltà» la incontria
mo In piazza Morazan. Ce 
la racconta Alvaro, sette 
anni, soldato dell'esercito 
di piccoli mendicanti che 
battono ti centro della cit
tà: *A me va bene, Raccol-
go circa 20 lempiras al 
giorno. Il minimo e cinque. 
Se non 11 consegni alla sera 
sono botte». E a chi conse
gni 1 soldi, a tuo padre? 
*No, a un signore di Cholu-
teca. Slamo in venti a lavo
rare per lui: 

Alvaro non è che una 
unità, una microstorta in

dividuale dentro la grande 
storia di miseria e di ab
bandono che raccontano le 
statistiche ufficiali. In 
Honduras il 70% della po
polazione vive in condizio
ni di estrema povertà. Al
meno 500mlla bambini pa
tiscono la fame, il 43% sof
fre dì infermità congenite, 
1122% vive in condizioni di 
abbandono. Che male c'è 
se qualcuno, come diceva ti 
parroco, cerca di «ottimiz
zare 1 mercato»? Qui In 
Honduras, o in Guatema
la, o nel Salvador, o In Co
starica, o a Panama? (L'u
nico angolo del cortile do
ve questa logica non fun* 
zlont è il Nicaragua. Ma gli 
Usa intendono mettere or
dine anche lì). Che male e 'è 
se da tanta Infelicità si 
estrae, Intera o & pezzi, un 

poco di felicità? 
Tutto, in fondo, si lega. 

L'Honduras è ti più bril
lante esemplo di un Inter
scambio che ha regole pre
cise. Partono i bambini ed 
arriva la guerra. Arrivano 
t contras che occupano, al
la frontiera sud, le terre 
«cafetalere» più ricche e 
produttive. Arrivano i sol-
da ti Usa e trasformano Co-
mayagua, l'antica capitale 
che sorge a pochi chilome
tri dalla base di Palmerota, 
in un Immenso bordello 
dove anche i bambini si 
prostituiscono. Se ne van
no 1 «figli di nessuno» ed 
arriva la spazzatura, mon
tagne di spazzatura «a ri
schio» che le grandi metro
poli del consumismo 
nordamericano non sanno 
più come smaltire e che 
seppelliscono qui, in palu
di selvagge, comprate per 
quattro soldi. 

Il dottor Sady Bueso, ca

po delle 'brigate mediche» 
a suo tempo create dal pre
sidente Suazo Cordoba, af
ferma che in Honduras la 
principale causa della na
scita di bambini con mal
formazioni congenite è la 
contaminazione dell'ac
qua e degli alimenti. E, a 
sua volta, la principale 
causa di contaminazione 
sono l pesticidi che, banditi 
da tempo In tutti l paesi 
sviluppati, le grandi multi
nazionali continuano a 
vendere al coltivatori di 
caffé honduregnl. Nel rio 
di Choluteca, nel tratto che 
attraversa l quartieri pove
ri di Tegucigalpa, ne è sta
ta rilevata una presenza 
doppia di quella che l'orga
nismo umano può tollera
re. Perché dunque non riu
tilizzare anche gli scarti? 
Perché non remtrodurre 
nel ciclo della produzione, 
ed a prezzi di mercato sin
golarmente alti, anche ciò 

che a produzione aveva ro-
vinato? Riutilizzare, rlct-
dare, vendere, esportare, 
Guadagnare. Cento dollari 
a te, ventimila a me ed una 
felicità senza prezzo per 
una famiglia ricca e sterile 
di Boston, di Los Angeles o 
di Parigi. Che ha bisogno 
di un bambino. O di un* 
parte di bambino. 

Johnatan Swlft, a suo 
tempo, modestamente 
propose che, in JrJa/ida, 
per risolvere il problema 
della fame e della sovrap
popolazione, si mangiasse
ro i bambini. Ncll'inttUf» 
mondo di allora non era, k% 
sua, che una geniale pino-» 
vocazione. Oggi, qui, nel 
•cortile di casa» degli Stati 
Uniti, il progresso PAa tra* 
sformata, con piccole va
riazioni, in una splendida 
realtà. 

Massimo Cavallini 

circa tremllaclnquecento 
esuli. Alcune Uste compren
denti i nomi di sole 1.345 per
sone, sono effettivamente 
comparse; ma adesso, con l'I
nasprirsi delle polemiche, c'è 
11 rischio di una revoca del 
provvedimento. Una preoc
cupazione che sembra con
fermata dalle dichiarazioni 
fatte dallo stesso Plnoehet 
l'altro Ieri: «Quando il Signo
re ordinò al nostri progenito
ri di abbandonare il Paradi
so non 11 mandò In pratica in 
esilio?». 

Una frase molto significa-

Appello dal Cile 
tiva, dice l'ex senatore Tei-
telbolm: «Plnoehet spera di 
poter trasformare la visita 
del Papa in una sorta di le
gittimazione morale del suo 
regime, dimenticando di es
sere stato condannato dal-
l'Onu per ben 14 volte e di 
ritrovarsi in pratica prigio
niero del suo stesso paese: 
ora cercherà in ogni modo di 
sfruttare l'occasione per da

re al suo governo una patina 
di credibilità.. 

A qusto scopo è stato revo
cato lo stato d'assedio ma 
l'operazione «maquillage» 
non riuscirà a nascondere 11 
gigantesco schieramento di 
polizia dispiegato per con
trollare Il soggiorno dell'au
torevole sosplte. Quando II 
primo aprile 11 Papa arriverà 
a Santiago troverà un vulca

no In piena ebollizione dietro 
una patina di apparente nor
malità. Dopo le prese di posi
zione del vescovo di Linare, 
Camus, e di molti altri sacer
doti e vescovi, si sono frantu
mati 1 rapporti tra Chiesa e 
regime, che non ha mal na
scosto, d'altronde, le sue pre
ferenze per 11 vescovo tradi
zionalista francese monsi
gnor Lefebvre, di casa alla 
Moneda dove spesso celebra 
la messa. 

Inoltre i segni di uno stret
to giro di vite si sono fatti già 
sentire. La delegazione cile

na nella conferenza stampa 
ha denunciato le persecuzio
ni subite da un sacerdote 
olandese costretto ad abban
donare 11 paese perché mi
nacciato di morte, e l'arresto 
di due nipoti dell'arcivesco
vo Camus che proprio ieri In 
un'Intervista a «Uno matti
na» ha precisato le sue di
chiarazioni sul fallito atten
tato contro Plnoehet. «Non si 
può paragonare la violenza 
di coloro che affrontano II 
potere rischiando In proprio 
— ha specificato — con quel
la del boia contro il detenuto 

innocente». 
Il clima dunque a Santtft* 

go si fa sempre più teso e non 
sono da escludere provoca
zioni. «Sappiamo — ha detto 
Teitelbolm — che squadroni 
paramilitari si mescoleran
no tra la folla e cercheranno 
gli scontri. Da parte nostra 
possiamo assicurare che 11 
popolo cileno si asterrà da 
ogni forma di protesta e par
teciperà alle cerimonie con 
la sola arma della parolai, 

Valeria Parbonl 

Intervisto di Roberto Grassi 

chiede qualcosa. È una bella 
ragazza truccattsslma, con i 
capelli lunghi e, sopra, il 
cappellino bianco con lo 
stemma del Comune. Chiedo 
anche a lei e la risposta è 
pronta: «Ma quali supermul-
te. Non vedo e non voglio ve
dere. MI raccomando, non 
scriva 11 mio nome o 11 mio 
numero. Qualcuno sarebbe 
capace di punirmi perché 
non applico la legge-, Poco 
dopo salgo e scendo dagli au
tobus e dal tram. In diverse 
zone di questa «antica Ro
ma- che anche stamane si è 
svegliata sotto un pallido so
le e con la temperatura sem
pre bassa, come in pieno in-
\erno. L'intenzione e quella 
di dare una controllatlna al
la situazione del mezzi pub
blici, il primo giorno delle 
.supermulte. Ma non e suc
cesso nulla. Nulla di nulla 
Le auto stazionano sempre 
in sosia In seconda e terza fi
la o con i -musi- infilati sul 
marciapiedi, Oli autisti del
l'Atac sono costretti, come 
ogni giorno dell'anno, a mil
le acrobazie per arrivare alle 
fermate e ripartire Zaffate 
di -fumi- che escono dal tubi 
di scappamento salgono 
ininterrottamente versa le 
bellissime facciate barocche 
dei palazzi, verso 11 Milite 
Ignoto, Il Colosseo, le colon
ne del Foro, 11 «balcone- da 
dove parlava -Lui- In piazza 
Venezia, il Quirinale. Niente 
di nuovo, è questa la verità. 
Il primo giorno delle super-
multe è un giorno come tanti 
altri. Anche gli sguardi degli 
automobilisti che lottano 

Supermulte 
per guadagnare un centime
tro, nel confronti del più vi
cino 'concorrente*, sono, co
me al solito, carichi di odio, 
di rabbia e di stanchezza. 

E i vigili, in questo giorno 
fatidico, che fanno? Puni
scono? Infieriscono? Sono 
Inflessibili? Non perdonano? 
Niente affatto. Se II termine 
non fosse Improprio, si po
trebbe quasi parlare di un 
vero e proprio «sciopero 
bianco-. E come se tutti si 
fossero passati la parola. In 
altre zone della citta, per la 
verità, non è andata proprio 
cosi I «pizzardoni- non han
no fatto le multe, ma hanno 
utilizzato la paura degli au
tomobilisti come vero e pro
prio deterrente C'è gente 
che non è riuscita a fermarsi 
neanche un secondo per 
comprare l giornali all'edico
la. Altri, hanno continuato a 
girare disperatamente Intor
no ad un palazzo o a una fon
tana. con la paura di -becca
re- la supermulta se osavano 
piazzarsi in situazioni -fuori 
dalla norma-, come gli altri 
giorni 

Altro controllo In largo 
Corrado Ricci E un punto 
nodale del traffico romano 
Se piazza Venezia è lo ..spec
chio-, il -salotto- della Capi
tale, Il punto di scorrimento 
veloce è da largo Corrado 
Ricci che scende, appunto, 
verso piazza Venezia o verso 
Il Colosseo. Per chi viene dal 
centro è proprio questo l'in
crocio classico per raggiun

gere la Stazione Termini, 
piazza Vittorio e Santa Ma
ria Maggiore. Qui 1 vigili so
no tre: due in divisa e uno in 
borghese. Anche loro non 
vogliono dare nomi. Non 
hanno fatto supermulte e, 
per ora, non hanno Intenzio
ne di farne. Fausto, moglie e 
una bambina piccola, è in 
servizio dalle 7 del mattino. 
«Smonterà» alle 13. Fa 11 «piz
zardone» da tre anni ed è an
che automobilista, Ha po
steggiato l'auto, una «124-
bianca, proprio in divieto di 
sosta. «Che altro si può fare 
— dice — se la città è piena 
di divieti assurdi. Le super-
multe'1 Ma è una esagerazio
ne. Si, ad una certa ora ho 
visto una collega — racconta 
ancora — che con un colpo 
di fischietto è riuscita a cac
ciare via due automobilisti 
Che posteggiavano di solito 
in questa zona e che sono 
"appiccicosi" e parlano, par
lano Questa volta niente: 
non hanno fiatato. Sono spa
riti subito. Ma anche lei non 
ha fatto multe- Fausto ag
giunge -E l'ora di punta. 
Forse e meglio che vada sul
l'Incrocio» Proprio in quel 
monienV .irrlva di corso un 
auhst.i Ut il'Atac che spiega 
• Ilo bisogno d'aiuto MI si e 
guastato l'autobus qua in 
mezzo e vorrei telefonare in 
officina perchè vengano a 
prendere 11 mezzo Sta quasi 
sull'incrocio Fatemi usare il 
telefono della vostra cabina-

Fausto replica «Noi non 

abbiamo telefono in cabina. 
Deve usare quello pubblico». 

L'autista replica: «Non ho 
un gettone né le duecento li
re». Finisce che il gruppetto 
del vigili mette mano alla ta
sca e tira fuori ì soldi. Fau
sto, ora, va a collocarsi nel 
gabbiotto, ma è appena en
trato che, sull'incrocio, arri
vano sparate due auto «civet
ta» della polizia a sirene spie
gate. Sono di scorta a non si 
sa quale personaggio. Entra
no sulla via Cavour, tutte 
spostate a sinistra e per poco 
non vanno a finire nel muc
chio di chi è fermo al rosso. 
Fausto salta sulla sedia ed 
esce di nuovo per dare una 
occhiata. A bassa voce, dopo 
un palo di Improperi, dice 
•Ma guarda questi che mat
ti. .», Largo Ricci è proprio 
uno «spaccato- della situa
zione del traffico romano1 

traversare, girare, guidare 
autobus, fare 11 «passeggero-, 
l'automobilista o 11 vigile, è 
comunque una scommessa. 
Non sarebbe male distribui
re, proprio qui, Il noto «ma
nuale di sopravvivenza- che 
tanto successo ha avuto tra 
chi viaggia in mezzo a deser
ti e foreste In via Emanuele 
Filiberto, all'Incrocio con il 
viale Manzoni e via Lablca-
na, il vigile («Lavoro in que
sto posto da trenta anni-
spiega) racconta di essere 
stato costretto ad elevare 
due supermulte agli auto
mobilisti che entravano In 
strade con senso vietato. 

«Che cosa hanno detto 1 
poveri "pizzicati", proprio 
nel primo giorno delle super-
multe?-. 

Risponde 11 vigile: «Non ho 
avuto il coraggio di dare 
l'alt. Ho preso la targa e la 
"mazzata" arriverà a casa. 
Non ho avuto la faccia di di
re a quel poveracci come sta
vano le cose». Insomma, i vi
gili di Roma, Ieri, non si sono 
voluti sentire nel ruolo del 
•repressori». Se le dodicimila 
lire di multa erano una spe
cie di tassa da pagare per 
una sosta in via Veneto, In 
via delle Botteghe Oscure o 
in tutte le zone «storiche»del

la città, ora, con le super-
multe, tutto camblera. Il co
ro dei «pizzardoni» è stato 
unanime: «Come faremo con 
quel poveracci che lavorano 
In centro?». 

Tra dieci giorni, la giunta 
capitolina, si riunirà per sta
bilire In quali parti della cit
tà le multe saranno raddop
piate o triplicate. E allora 
forse scatterà davvero la 
guerra. 

Wladimlro Settimelli 

Nel trigesimo della scomparsa dui 
compagno 

N U N Z I O T A M M A R O 

«rifilo. 
« miti e 
.imaiono In sun memoria soiloicn 
vono L 50 QUO per ' Umici 
Genova ll» mano 19fl? 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

M A R I A P A V O N C E L U 
in Padroncini 

il figlio f la nunrs U ricordano con 
immillalo affetto e in su* memoria 
sinicisrnvono M miU lire per 
I Umid 
Genova, 19 mano 1987 
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